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ARONA

N
icolina,  classe  
1924, racconta del-
la  vita  in  campa-
gna, dura ma felice 

con il suo amato marito Pie-
ro; Gianni, del 1954, parla 
della sua carriera da marina-
io di lago, che lo ha portato a 
diventare capitano della mo-
tonave Venezia; Silvia, nata 
nel 1934, è fiera dei nipoti e 
dei  bisnipoti  sottolineando  
però «che oggi ai piccoli sono 
permesse delle cose che noi 
ci sognavamo». Sono alcune 
delle testimonianze contenu-
te  nel  quaderno numero 2  
del  progetto  «La  memoria  
non è polvere» portato avan-
ti alla casa di riposo di Arona 
da Maura Parachini e Simo-

na Foresto. «Nelle comunità 
come questa ci sono patrimo-
ni enormi che non vanno per-
si -sottolineano le curatrici - 
perciò dopo una prima pub-
blicazione,  abbiamo  conti-
nuato ad ascoltare e racco-
gliere le storie degli ospiti e 
di alcuni operatori. Ci sono al-
tri progetti e gli eventi che si 
sono svolti durante lo scorso 
anno e un intervento del neu-
rologo Carlo Pasetti. Il tema 
che lega tutti i  contenuti è 
“Prendersi cura”. È nostra in-
tenzione continuare questo 
lavoro di ascolto coinvolgen-
do per la prossima edizione 
anche operatori e famigliari, 
insomma tutti i cerchi con-
centrici  che  consentono  di  
far vedere cosa si nasconde 
dietro la fragilità».

Tra le iniziative raccontate 
nel quaderno le feste, le mo-
stre, la pet therapy con i cani, 
la tombola e gli appuntamen-
ti musicali. Dei progetti pas-
sati e futuri per gli 80 ospiti 

della  casa  di  riposo  hanno 
parlato nel corso dell’incon-
tro di presentazione sabato 
scorso anche il presidente Al-
fonso De Giorgis e il nuovo di-
rettore, Antonello De Stefa-
no: «Ci interessa promuove-
re il contatto fra generazioni, 
quindi continueranno gli in-
contri con i bambini della vi-
cina scuola d’infanzia e inizie-
ranno nuovi scambi con i ra-

gazzi musicisti  delle medie 
con la collaborazione del pro-
fessor Marino Mora - hanno 
spiegato - in generale il no-
stro obiettivo è tornare nel 
pieno delle nostre attività co-
me prima del difficile perio-
do della pandemia».

«Mi ispiro alla mia espe-
rienza alla Fondazione Me-
dana Invorio, vorrei ripetere 
lo  stesso proficuo  percorso 

qui ad Arona - ha detto poi 
De Stefano - un percorso che 
mette l’ospite al centro. Sta-
re in una casa di riposo non 
deve significare avviarsi alla 
fine della vita ma intrapren-
derne una nuova, mantenen-
do le proprie passioni e la vo-
glia di cimentarsi in cose nuo-
ve. Vorrei inoltre che questo 
luogo torni a essere impor-
tante per Arona, una città vi-
va con tante associazioni che 
cercheremo di coinvolgere il 
più possibile oltre a continua-
re la  stretta  collaborazione 
con il Comune».

Una delle realtà che è stori-
camente accanto agli anzia-
ni della casa di riposo in via 
Mottarone  è  l’associazione  
volontari ospedalieri (Avo) 
che nel  2023 ha compiuto 
40 anni. «In totale siamo cir-
ca 120, una ventina operano 
qui - ha spiegato la presiden-
te Avo Arona Anna Marini -. 
Diamo supporto nella quoti-
dianità,  nelle  relazioni,  in  
quelle  cose  che  possono  
sembrare  piccole  e  invece  
per  queste  persone  sono  
molto importanti come fare 
una passeggiata in giardino 
o una telefonata a un pro-
prio caro». —
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Vandalizzato  l’ingresso che 
porta alla torre di Buccione a 
poche settimane dall’inaugu-
razione dopo l’intervento di 
restauro.  Sono arrivati  pri-
ma i vandali dei turisti. «Si 
tratta di persone ingrate e fa-
cinorose - denuncia il sinda-
co di Orta San Giulio, Gior-
gio Angeleri - che hanno ten-
tato di  rompere il  cancello  
d’ingresso alla Torre di Buc-
cione bloccando la serratura. 
Mi dispiace che ci siano per-
sone che non rispettano il be-

ne comune. Spero in settima-
na di farla riparare. Confido 
che tutti sappiano apprezza-
re il lavoro fatto per rendere 
fruibile la nostra Torre». 

Il gesto vandalico precede 
di qualche settimana l’aper-
tura della Torre al pubblico: 
l’intervento,  del  valore  di  
270  mila  euro,  finanziato  
completamente dal Comune 
di Orta San Giulio, ha già re-
gistrato  il  completamento  
dei lavori esterni alla Torre. 
È stata attivata l’illuminazio-

ne esterna ed è stata rimessa 
a nuovo la staccionata lungo 
il sentiero che porta alla som-
mità della collina. In questo 
periodo sono in fase di realiz-
zazione gli interventi all’in-
terno  dell’edificio  alto  me-
dioevale,  probabilmente  
una torre di guardia di origi-
ne longobarda. L’interno de-
ve invece essere completato 
con il rifacimento della scali-
nata e la posa dei pannelli  
che illustreranno le caratteri-
stiche dei vari ambienti. Lun-

go la salita che porta all’edifi-
cio sono in fase di posa altri 
pannelli, a cura dell’Ecomu-
seo del lago d’Orta e del Mot-
tarone, per raccontare la sto-
ria della Torre e il suo legame 
con la zona del lago. M.G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

orta san g iulio, dannegg iato il cancello d’ingresso

Torre Buccione colpita dai vandali
prima dell’inaugurazione dei restauri

Il recupero di aree industriali 
dismesse non può non essere 
tra i temi di discussione della 
campagna elettorale in corso 
ad Arona, città dove un tem-
po erano presenti diversi siti 
ora in disuso. È il caso dell’ex 
stabilimento Capra in via Chi-
notto, sede prima di una con-
ceria e poi di un calzaturifi-
cio, colpito da un grosso in-
cendio nel 2014. «In questi 
anni sono state riqualificate 
diverse aree abbandonate - 
dice Alberto Gusmeroli can-
didato con Lega e lista Noi 
per Arona - ed ora sono in cor-
so i lavori all’albergo Miche-
langelo, mentre la ex discote-
ca Mirage e la ex Asl di viale 
Baracca  ospiteranno  nuovi  
appartamenti». Sulla ex Ca-
pra Gusmeroli comunica la 
volontà dei proprietari di ri-
qualificare il sito, proceden-
do innanzitutto con una tipiz-
zazione del terreno per capi-
re quali sono gli interventi di 
bonifica necessari. «Mi han-
no contattato e ho detto loro 
che sarebbe importante recu-
perare l’area,  coinvolgendo 
nel  processo i  cittadini  del  
quartiere - prosegue Gusme-
roli - in modo da sistemare 
meglio anche via 2 Giugno, 
da ampliare, e la pista ciclabi-
le. Si potrebbe poi realizzare 
un parcheggio per la scuola e 
i residenti». 

«La mia idea sarebbe quel-
la di sfruttare questa grande 
area per realizzare un impor-

tante polo culturale - sottoli-
nea Federico Monti, candida-
to con la lista “Arona agli aro-
nesi” -. Dai colloqui che ho 
avuto con la proprietà è emer-
so un interesse verso questa 
destinazione,  naturalmente  
dopo  aver  valutato  l’entità  
della bonifica. Sono sempre 
stato per il recupero di aree 
dismesse  e  questa  sarebbe  
un’ottima opportunità per la 
città.  Si  potrebbe  costruire  
un teatro con grande capien-
za, spazi espositivi e sale con-
ferenze». Il candidato di Im-
pronta Civica (Pd, Azione e 
altri) Gianluca Ubertini pone 
più l’accento sulla precaria si-
tuazione ambientale dell’a-
rea: «Il tema della bonifica 
non è mai stato affrontato ed 
è un intervento e necessario 
le cui spese però non devono 
ricadere sulle spalle del Co-
mune. Va anche evitata un’e-
dificazione eccessiva,  la  ri-
qualificazione non dovrebbe 
mantenere tutta la volume-
tria attuale in una zona già 
fortemente urbanizzata. La 
proposta di Monti di fare un 
grande teatro in un’area pri-
vata non tiene conto della so-
stenibilità di un progetto di 
tale portata. In generale nel 
nostro programma c’è l’isti-
tuzione  di  meccanismi  di  
premialità per chi recupera 
aree dismesse e disincentivi 
per chi invece consuma nuo-
vo suolo». V.S. —
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Il progetto della casa di riposo di Arona che ha raccolto le testimonianze degli anziani 
“In queste comunità ci sono patrimoni enormi che non vogliamo vadano persi”

“La memoria non è polvere”
I ricordi degli ospiti nella Rsa

Il gruppo dei volontari Avo attivo da 40 anni nella casa di riposo di Arona 

LA STORIA

“Stare in una struttura
non significa

la fine della vita 
È l’inizio di una nuova”

La torre sulle alture del lago

stasera al comune di trecate 

Agricoltori ed esperti 
per i rimedi alla siccità 

I rimedi per attenuare gli ef-
fetti della possibile carenza 
di acqua irrigua:  nella sala 
consigliare del municipio di 
Trecate dalle 18 di oggi, agri-
coltori piemontesi e lombar-
di incontrano i sindaci, tecni-
ci  regionali  e  funzionari  
dell’associazione  Est  Sesia  
per  ipotizzare  come  potrà  
svolgersi la stagione agraria 
in funzione delle ipotesi dei 
flussi idrici rilasciati nel Tici-
no dalla diga della Miorina. 
Alle 18 di martedì 27 febbra-

io, nella sala dell’agriturismo 
Margherita di Ponzana, ver-
rà attivato un tavolo di con-
fronto sulla siccità. Moderati 
dal giornalista Sandro Devec-
chi, interverranno Valter Bru-
stia, esperto in opere idrauli-
che, il meteorologo Domeni-
co Lucci, l’amministratore di 
Acqua Novara Vco Daniele  
Barbone, con i rappresentati 
di Confagricoltura, Cia e Col-
diretti e l’europarlamentare 
Alessandro Panza. R.L. —
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L’associazione  volontari  
ospedalieri di Arona (Avo) 
organizza il 25° corso di for-
mazione. Avo da 40 anni è 
presente  tutti  i  giorni  ad  
Arona oltre che alla casa di 
riposo, anche al presidio sa-
nitario e alla casa di cura 
San Carlo, alla casa di ripo-
so di Meina, alla Rsa «Gio-
vanni Paolo II» di Gattico 
Veruno e alla Rsa di Oleg-
gio «Suor Anna Camilla Va-
lentini». Gli incontri si svol-
geranno  nell’aula  magna  

del Comune in via San Car-
lo 2. Inizieranno sabato 2 
marzo alle 15 con le iscri-
zioni, la presentazione del 
corso e l’intervento di Ono-
frio Di Gennaro, presiden-
te Avo Torino. Il corso pro-
seguirà il 5, 7, 12, 14, 19 e 
21  marzo  sempre  alle  
20,30. I frequentanti soster-
ranno un colloquio finale e 
accederanno al tirocinio di 
100 ore affiancati da volon-
tari già effettivi che faran-
no da tutor. V. S. —

Il g ruppo avo è attivo da 40 anni

Via al corso di formazione in Comune
per diventare volontario ospedaliero 

la corsa elettorale ad arona

L’ex sito Capra divide
i candidati sindaci
tra parking o teatro

L’ex stabilimento Capra di via Chinotto necessita una bonifica 
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